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X.Z>L\- GIORNO Di INGIUSTA DETÉNZIONE 

SOLENNITÀ DEL sAcwrrissmo CUORE DI G e s ù . 

v/feNrrE A ne Mov T \ rm CH§ S I ere •STANCHI e OPPRESSI E io v/i DARÒ RISTORO. 

PfcEKlDETE IL Mio GIOGO Sopf$ Di \io| E | MPARffTE DA HE ( CHE SONo MlTe E UMILE Di 

CUORE ( £ TR-OvieRETE RASToRo PER. LA VOSTRA UlTA . IL Mio GloGC INFATTI È DOLCE 

E. IL Mio PE5o LEGGERO 1 

C HT Mf 3JÒ - 3 o - VANGELO ODlER.NO ) 

^CARISSIMI AMICI __ 

LA SOLENNITÀ Di OGGI CI JUVIITA A MEDITARE ÒENE I L MISTERO SUÒLI HE 

DELL A MORE INFINTO o\O peR, OGNI UOMO LA SUA SCONFINATA TEKIERESA E IL DONO 

HlRfì&iLG DEU-A SUA STESSA VffA OFFERTA I Kl RISCATTO PER CHIUNQUE DESIDERI A eco GLI E RE 

LA SUA AMICIZIA ^ CERCANDO DI IHITARLO N£LLV A KORE UERSO Dio e ! FR/TTELL/ _ 

I A MORIRSI DEL CUORE DI NOSTRO SIGNORE NOVJ È UN CEDERE AD UNA DcVoZioNE 

" R.QH ANTICA" SENTI MENTA USTA O PEGGIO AtìcoM "SDOLCINATA *' HA O>I IMMERGERSI CON) 

PIENA CO USA PEV/OLESA NELLA SAPIENCA e cARnÀ' SENZA Linm DELL VUNICO FIGLIO DI DIO, 

QUANTI NOSTRI FRiTTELU ' NEL C0R50 DEI SEcoLl ( 5oN0 glUKm ALLA S/tNTirA" CoLTlVAN&O 

M E L LORO INTIMO LA DEUO^IONE PROFONDA A L sAcwmssiMO cvoftG DI GE5J ! 

VORREI OGGI U MERE CON VOI QUESTA SOLENUrTA FERtìANDoMl A RIFLETTERE St/uA/LTlftO 

ÓVOR^O D\A TERRENA DEL CpAsTo QUANDO, IK) AGONIA SULLA CROC£; pRoNl/Nc|<5 LE 

SUE ULTIME SETTE PAROLE " PER POI V/EftsARE SANGUE E" ACGplA DAL CUORE TRA FÌTTO 

DALLA LANCI A OEL. SOLDATO ROMANO Di GUARDIA ALLA CRod FISSIONE. 

QUELLA DELLE "SETTE PAROLE" Di GESV 5ULLA CROCE £ STATA NEI SEcoU ORIGINE DI 

TANTA DEVOZIONE SI vi DAL SECOLO XjT ; QUANDO VARI AVTOKl ESTRAPOLARONO DAI 

QUATTRO MANGELI LE ULTIME PAROLE PRONUNCIATE! DAL DWlNo fMSSTRO E NE FECERO 

06GETTO DI UÈNeRfìzHONE E FoNTE DI PREGHIERA PPoFoNDA. 

SETTE PAROLE poi IL SILENZIO LA CRUDELE MdRTE E LA ft\5VRRE^loN/E ! 

LETTERA ( ^ X ) 



PFMrtA PAROLA;- PADRE pGRDoNA LORo PERCHE NON SANNO QUELLO CHE FANNO. 

E SlGNiptCATÌv/O CHE" LE PRIME PAROLE Oi GGSJ A>JROTATE DAa<1 S^ANÓELISTA L < M 
/ / 

SIANO UNA RICHIESTA Di PERDONO pEp. \I : NON SANNO qUEUO CHE FANNO. 
LE LoRo UENT\ i LORO cvlofM S O N O ORMAI POSSESSO 01 CATANA Movi c'e UNA 

TRAccvA Dv UMANITÀ NEI CoHpoPTArtEKTTÌ DI CHI GKJ.DlcA.E AHctiS DI CHI ESEGUE 

L 'INGIUSTA SENTENZA Di MoRTE, 

t)AvJANr\L TRAGICO sceHpvO Di OGNI VALoRE UMANO I L CRISTO è cApAcE D I OsARE 

KlSEp,vcop.D\ G PREOCCUPARSI DELLA SoPTE FVTUtó DEI SUOI CRVOELi PERSecVTORI. 

L i SCUSA LI DIFENDE . . . PERCHÉ DAWERo AMA PRoFoNDAhENTE OGNI ESSERE UMANO E 

Movi LA sa A I L MIVJIHO SPAÌIO A L RANCORE E NEMMENO /NVocA I L GIUDIZIO DI P I O . 

C^EDO CHE INTORNO A QUESTA PRIMA AFFÉRMAZIONE DI GEsv ftUoTT TUTTA L A FEDE 

CRISTIANA { SENEA PERDONO AUTENTICO e UA^O OGNI CAMMINO SPIRITUALE, 

QUANTO A « * A K O DA IMPARARE TVTTI NOI^ TENDENZIALMENTE SEMPRE PRONTI A CONFONDERE 

( L PEcc/px> CON I L PECCATOREt AD ESSERE TANTO FISCALI Covi IL NOSTRo PROSSIMO 

OUAKTO INDULGENTI V/ERso NOI STESSI [ 

EPPURE I L M^E«TRo È STATO MOLTO cHIARo - PERDONATE S E VOLETE ESSERE PERDONATI, 

( £ ) SEcovJDA PAROLA • OGG\l CON ME NEL PARADISO 

IL [ BOOvl LADRONE CROCIFISSO AccANTO A L FIGLIO Di DlO ; ASCOLTANDO L E PARoLE DI 

GESÙ sv CONVERTE E D OTTIENE I L PREMIO DEL PARADISO ( PROPRIO ALL1ULTMO ATTO 

DELLA SUA DELITTUOSA V/TTA E SENcA AVER. VISTO OPERARE MIRACOLI D\, 5E 

Novi QUELLO DEL PERDONO DEI CARNEFICI . 

FiNo ALLV ULTIMO ISTANTE DELLA SJA ESISTENZA TERRENA GEsG CHIAMA A CONVERSIONE 

L E CREATORE E DONA LA SALVJEHA ETERNA ' 

QUANTA t\lSERVcoRDiA s i TROVA NEL SUO cuoRe ^ttA&lLissjMo DI 6U0N PASToRE A^A 

RICERCA OELLA PECORELLA SMARRITA ( I N STANCABILE NEL DONARE AMctfE AUTENTICO " 

NEMMENO l cttlOD» PIANGATI NELLA SUA CARNE L O HANNO FATTO DESISTERE E INSEGNA 

DALLA CATTEDRA DELLA CROCE A CIASCUNO DI NOI £oME iKPOSTARE LA UlTA. 

I L LADRONE S\A PENTITO DELLA SUA CONDOTTA 0\A f ACCETTANDO LA P6NA 

cCOME GWSTA ESPIAZIONE E AL coNTEMPo AVEVA piCoNOScivìO Ll/WNoceW2A DI 

Gesv cR.\sio « S I G N O R E DoNAct LA FEDE DI qyesr'OoMO CROCIFISSO ! 
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© T E R Z A PAROLA •• DONNA ^ C C Q T \ K ) P I G L I O . E a o f \ ) A HAoRe ! 

A\a DELLA cRoce AweNe LA SOLENNE CONSEGNA - CoN POC«E ED E S S E N Z I A L I 

PAROLE GESÙ DofrIA SPA MADRE ALL'APOSTOLO GiouAWNi G Di CONSEGUENZA A TVTrt 

L A CHIESA E CHI AH A MARIA VERGANE ( MADRE ADDoLo|$7A( A PRENDERSI CURA Di ONA 

UHANTA SOFFERENTE^ ESTENDENDO ALL'INFINTO LA rJATERNrrA DELL'IMMA COLATA. 

QUESTE POCHE PAROLE HANNO NEL L o t o CUORE UNA DENSITÀ DI CoiUTENUÌu CHE 

Ci LASCIA SPjALoRDm v I M pocHl ATTTKl MARIA UiENE CONSACIUTTA /WVDCATA DI 

TUTTI PÌADRE PREMUROSA E GIOVANNI ( IL DISCEPOLO PARTICOLARME/VTC AHATO DA 

Gesù PRENDE L A VERG» NE NELLA SUA UMILE C A S A . 

ANCHE NOI EJAMO cHlAHAn AD ACCOGLIERLA NELLA NOSTRA vrrA( NoN SOLO CON LE 

PAROLE ( PURTROPPO spESSo DìSTTUmE DELLA PREGHIERA flA CoN { FATTI E LE SCELTE 

CdNcRETE DELL A qUoTlDlANfTAj »N TUTTA 0 ^ LIA E TE NEREZZA, 

© 7 9 OARTA PAROLA- D I O Mio DIO Mio, pe&cHe Mi HAI A66AND0NAT0 ? 

E c c o c i DAVANTI AL PESO INFINTO DI DOLORE SUL CRISTO SOFFERENTE - NoN S/AMO 

DAVANTI A UM'AccilsA DEL FIGLIO VERSo |L PADRE MA CONTEMPLIAMO CRiSTO CHE pU(L 

NELLA MASSlHA SOFFERENZA RIESCE A PREGARE FACENDO SUE LE pARoLE OEL SALffO &| 

LV AGONIA DI GESÙ MA PROPORZIONI T » U dfE LA NOSTRA MENTE NoN pK> CoGHERE 

NEMMENO Lo NTANA MENTE . . . E PPl/RE IL Sv/o SGUARDO è co STANTE MENTE RIVOLTO A 

Dio PADRE E LE VOLONTÀ Di ENTRAMBI CoiticlQOtiO PER FETTA MENTE. 

CONTEMPLANDO QUESTO MISTERO Di 066&DIENZA ED AfloRE | NOSTRI Ppo&LEM' ^ UE 

PILONE QUOTIDIANE , l DOLoRi Più GRANDI DlVEfVTANO PROPRIO Plccokl e 5offoftTA(2>|L/ ' 

(JNin AL. GRiDo 01 CRISTO DALLA CRoce cHE COSA PUÒ FAACI PA(/KA ? 

LA STORIA DELLA CHIESA È INTRISA Di MARTIRI , TVTTT AccohUNATl 0ALL0 STESSO 
/ 

DESIDERIO DI PARTECIPARE ALLE SOFFERENZA DI CRISTO I N OFFERTA A L PADRE . 

QUINTA PAROLA- H O SETE M 
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CRISTO SULLA CROCE CHIEDE DA 6ERE . . . ri A Di COSA AVRÀ UE RA MENTE SETE [ SOLO 

Di Ac^oA ? PENSO CHE S I TRAm DI UNA SETE ANCHE SPIRITUALE ( 6GLi CERcA NEL SUO 

A KORE INFINTO ANJIKE CDNVERTTTE FIGU CHE SI RICONCIUAMO _ ^ 

(M. 



^Pv\<STO HA SETE DI UK]1 :WAMrd[ MOOVJA/ 0 1 PENTIMENTO S lN^ePo PER IL MALE 

CToHHESSO * IL PRGfĉ O ENoRttE PER- LA REDENZIONE Lo H/A PAGATO TUTTO LUI E SEW Â 

FARCELO PESARE • STA ORA A NOI R\cA hBlARE T A N T A SETE Di A Ito RE iNcoNDiZioNATO. 

5BSTA PARoU'- T U T T O E? coHPiLrro. 

ViER,So LE TRE D E L POMERIGGIO Di U|0 \/ENERO*.' LONTANO C^UASl DUEILA AMWI 

GIUNGE A COMPIMENTO IL -SUBLIME PROGETTO Di SAUiEZiA MOUfVO DA Dio PADK6 

E PERFETTA MENTE /rm/ATO N E L FlGUo INCARNATO. 

O G N I CoSA è STATA PORTATA A COMPIMENTO ! L'uMAwrrA" NON DEVE Più" ATTENDERE 

SALVATORI SOLO HA BISOGNO D I ASCOLTARE E METTERE IN PRATICA LA LIETA lOoviEaA' 
/ " 

DoBBiArto MEDITARE MOLTO SU QUESTA AFFsWtWìie DEL cRiSTo tto«EM£F PRopRio /Voi 

SPESSO UNIAMO COME S E MANCASSE C^KiALCosA NELLA NOSTRA FRENETICA V/lTA D I 

I P E R - ATTIVI • I L SACRIFICIO PERFETTO DI CRISTO HA DATO PIENO COMPI MENTO AKHE ALLA 

STORIA DI CIASCUNO DI NOI F NON s i A f t o IN ATTESA DI PA^TTCOLARV NOVJTA . . . 

5ETTLMA PAROLA- PADRE ( tf£ue TUE MANI CoNSEGNo I L MIO S P I R T O . 

E c c o c i ALL1 ULTIMO PRONUNCI A MENTO 01 GESÙ » A NCoRA. OMA VOLTA €>\A 0| UN" 

ftWo 01 06PJEDIEN2A NEI CoNFRoNTT DEL PADRE f DAL PULPITO DELLA CRocE INSEGNA 

COME SI DEVE AFFRONTARE LA MORTE ( CONSEGNANDO L O SPIRITO NELLE MANI 01 citici 

l-M PENSATO( CREATO ED AMATO DALL' E T E R N I T À . 

NELLA MIA ESPERIENZA DI SACERDOTE E PARROCO HO AccoMPAGNATo PARECCHIE pERsoNE 

A LL l INCENTRO CoN IL PADRE 5PESSO PERÒ Mi AccoRGEVO DELLA ti ANCATA DEL 5EN30 

PROFONDO DEL"CONSEGNARS^" EPPURE DA VENTI SECOLI VTv/lAKO I L CfllSTlANEDTrtO 

CHIEDI Alio NELLA PREGHIERA Di IMPARARE- A VIVERE NELLA FEDE GLI ULTIMI ISTANTI 

DELLA NOSTRA VITA S E AVREMO LA GRAllA Di UNA MoRTE CONSAPEVOLE^ 
1 

ORA Vi SALUTO £ A&6RACCI0 CoN TANTO AFF£t7D/ APFlDANDoVl ALLA .PcTENTE /NTbRcEssio 

N E DELLA SS MA MADRE DI DIO E ALL'AHORÈ HISER ICORDIOSO D E L SAC(V?TISS/MO 

CUORE 01 G E s J / 1 

\/OSTRO d o i | 


